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25 APRILI: anniversario dell'insurrezione nazionale 

* K r , ^ ' 

Nomerò speciale in onore dello Resistenza 
[•? J ^ - A _ 

Questo numero 
del Pioniere del
l'Unita eoe . esce 
quasi in concomi
tanza con la data 
dai 25} aprile — 
giorno •;. dell'insur
rezione nazionale 
— vuole essere un 
omaggio alla Resi
stenza e tana rievo
cazione, anche se 
per ragioni di ape-.' 
zia motto somma- [ 
zia» detTeroica lot- ' 
t» che il popolo 
italiano condusse 
nei 11 mesi deJTbc-
cupazìane nazista. 

V o i sappiamo 
qnanto za. voi gk>-
vanraahm .mmo vivi 
e inescati gli idea
li della Kesistenza e 
l'ammiranone e lo 
arare che vi ani
mano per i nostri 
partigiani. Voi ca
pete intatti che è-
grazie a tutti i pa
trioti che lottaro
no. ~ soffrirono e 
morirono che avete 
la fortuna di es
sere nati in un'Ita
lia libera e demo
cratica e di vivere 
in un mondo ci
vile. 
' Diciannove anni . 

fa. U 25 aprile 1945 
l'insurrezione * na
zionale costringeva 
afta resa i tedeschi 

alleati fascisti, chiu

dendo per sempre f 
il più oscuro capi
tolo della nostra -
storia: 20 anni di 
dittatura fascista. 

*. Il fascismo si
gnificò centinaia di 
migliaia di Italia- . 
ni mandati a mo
rire in ingiuste 
guerre di aggres
sione: in Etiopia, 
ia Spagna, in Gre
cia, in Egitto, in 
Jugoslavia, tn Unio- -
ne Sovietica. Il fa
scismo significò la 
fine di ogni liber
tà: era proibito par
lare, scrivere, leg
gere se non secon
do le idee dei fa
scisti: proibito scio
perare. - difendersi 
dallo sfruttamento 
dei padroni, riunir
si in partiti: proi
biti i libri, i film, 
le opere d'arte con
trarie alla guerra e 
al fascismo. Volere 
la pace era consi
derato un crimine. 
Essere ebrei com
portava il bando 
dafla società. Sotto 
il fascismo la forza 
cieca e brutale do
minava contro la 
ragione. l'intelli
genza, il diritto na
turale atta libertà. 
Dal 1943 al 1945. 
quando l'Italia fu 
invasa e occupata 
dai nazisti, i fasci- ' 
sti divennero poi 1 

più zelanti e san
guinari servitori 
dell'invasore. 

La tragica crona
ca delle stragi e 
delle atrocità com
messe dai nazisti e 
dai fascisti — e del
le quali mai abba
stanza potrete leg
gere e sapere per 
comprenderne tutta 
la barbarie — po
trebbe sembrare 
addirittura incre
dibile a voi che non 
l'avete vissuta, se 
non ci fossero in 
ogni paese e in ogni 
citta i monumenti, 
te lapidi, le steli ' 
innalzate ai caduti 
a testimoniarne la 
agghiacciante au
tenticità. Le stra
gi delle Fosse Ar-
deatine. di Marza-
botto, le migliaia 
di ebrei massacra
ti nei campi di ster
minio, le centinaia 
di migliaia di ita
liani deportati in 
Germania sono una 
realtà viva nella 
memoria di tutti-
Ma la violenza e la 
barbarie nazifasci
sta non piegarono 
in popolo italiano. 

Contro le crimi
nali dittature fa
scista e nazista, for
ti di barbari eser
citi annatissniti, si 
schierarono uomi
ni, donne, giovani 

come voi. o poco 
più adulti di voi. 
operai. contadini, 
studenti. intellet
tuali, forti soltan
to dei loro ideali 
di giustizia e di li
bertà. 

Quelli che oggi 
voi vedete, e giu
stamente, come de
gli - eroi », erano 
uomini, donne e 

giovani come i vo
stri padri, come 
voi; uomini e don
ne che avrebbero 
voluto vivere, che 
odiavano la morte, 
che amavano tene
ramente le loro fa
miglie, che si pre
paravano a lascia
re forse per sem
pre, che avevano 

orrore delle tortu
re fisiche, ma che 
nel contempo era
no lucidamente co
scienti e che per
ciò non esitarono 
ad affrontare cru
deli sacrifici, atro
ci torture e spesso 
la morte perchè 
l'Italia fosse libera. 
Uomini, donne e 
giovani che imme-

Domani in tutte le scuole d'Italia, In obbedienza ad un« 
disposizione ministeriale, verri celebrato l'anniversario del 
25 aprile 1945, giorno deinnaurrezione nazionale e della Li
berazione. Gli insegnanti rievocheranno l'eroica lotta e gli 
ideali che animarono i partigiani* grazie ai anali è nata la 
nostra Italia repubblicana, antifascista e democratica. 

larono la loro vita 
perchè alle nuove 
generazioni fosse 
dato di vivere in 
un'Italia nuova, li
bera e democrati
ca, perchè proprio 
voi non conosce
ste più i lutti della 
guerra, l'oppressio
ne della dittatura, 
l'offesa della pro
pria libertà con
culcata. 

Voi nati. nell'Ita
lia democratica sor
ta dalla Resistenza, 
siete gli eredi de
gli ideali dei par
tigiani. Spetta a voi 
portare avanti il 
loro alto messag
gio: perché nel no
stro Paese si af
fermi una società 
nella quale non 
trovino più posto 
l'oppressione, l'in
giustizia, lo sfrut
tamento dell'uomo 
sull'uomo. 

Per molti anni 
purtroppo, e tutto
ra, da più parti, si 
è cercato di far di
menticare tutto ciò: 
è particolarmente 
grave che nelle 
scuole non si sia 
ampiamente spie
gata la barbarie del 
fascismo e non si 
siano divulgati gli 
insegnamenti e gli 
ideali della Resi
stenza, questo se

condo Risorgimen
to, che ha continua
to la lotta dei pa
trioti e dei gari
baldini dell' 800. 
Ma il patrimonio 
della Resistenza non 
potrà mai andare 
disperso: esso vive 
nella coscienza del
la parte migliore 
del nostro popolo e 
anima le lotte de
mocratiche che tut
tora si combattono 
nel nostro Paese. 
Molta strada è sta
ta percorsa in que
sti anni per realiz
zare fino in fondo 
gli ideali della Re
sistenza, ma anco
ra ne resta da per
correre: per que
sto celebrare la Re
sistenza non è sol
tanto una ceri
monia rievocativa, 
ma un impegno e 
un richiamo a tut
ti noi e a tutti voi 
ad operare con lo 
studio, con il la
voro, con l'azione, 
per l'edificazione di 
una società di uo
mini liberi ed egua
li, dove l'istruzio
ne, il benessere, la 
sicurezza dell'avve
nire non siano pri
vilegio di pochi, 
-ria di tutti. 
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Giochi e passatempi ̂  
Primo cruciverba 
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ORIZZONTALI: 1) Dopo l'ottava; 5) 
Servizio pubblico per corrispondenza; IO) 
Pronti all'Ira; 12) Rimaner: 13) Nome di 
donna: 1S) U centro del patio; 16) Bari 
sulla targa; 17) Nomade; I9J Le Iniziali 
del Manzoni; 20) Il nome di Tortora; 21) 
Ascoltano e riportano; 23) Taranto; 25) 
Aderisce alla pelle; 27) Il principio del
l'evoluzione; 28) Preziosi; 29) Gli stru
menti del mestiere; 31) Fiume della 
Campania; 33) Il nome di due croi greci 
alla guerra di Troia; 34) Ansante, ane
lante: 35) Avere II coraggio di (tr.) 

VERTICALI: 1) Rimase pietrificata dal 
dolore dopo che Apollo e Diana le eb
bero uccisi I quattordici figli; 2) Tor
ma, frotta; 3) Guidò l'Arca; 4) Non be
ve alcoollcl; 6) La bocca latina; T) Va-
no, dimora; 8) Uno dei cinque sensi; 9) 
Quelle musicali si fischiettano; 11) Italia 
e Turchia; 14) La prima coniugazione; 
18) Fu vinto ad Azio da Ottaviano; 19) 
Un mese dell'anno; 21) Lo è II cielo sen
za nubi (tr.); 22) E' scritta sulla carta 
d'Intentlta; 24) toltalo dell' aeronautica 
ftr.): 25) E' re* In Uttno; 28) In mei. 
io; 27) Nasconde l'amo; 30> Spagna, 
Austria e Svezia; 12) Articolo spagnolo. 

Secondo cruciverba 
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ORIZZONTALI: 1) Rugoso, corrugato; 

9) Lago francese; 8) Titolo inglese; •) 
Sono II contrario del beni; It) Nota 
musicale; W E una parte delle armi 
da fuoco; 14) Epoca geologica; 16) D'oro; 
17) Vestito da cerimonia; 19) Moneta 
giapponese; 21) Qualità di rosn; 23) Adat
te; 25) Il cortile nelle case spagnole; 27) 
Un quartiere di Roma; 28) Far cen
tro (trj; 18) In mezzo al naso; 31) Fol
to, Ispido; 32) Due per tre; 34) Numero 
pari; 35) Appartiene al regno vegetale. 

VERTICALI: 1) Una «Iella™ con la 
coda; 2) Bla per esemplo; 3) Cosi In 
latino; 4) Sta davanti nella nave; 5) Na
scosto, allo stato potenziale; 6) Elevato; 
I) Mena faceta; S) C'è l'alta e la bassa; 
I I ) Rabbia; 13) Pronome personale: 15) 
Grande e grotta, gagliardo; 18) Sulla 
casa; 2») Stato asiatico; 22) L'aria in-
glcxe; 24) Possessivo; 25) Neil' America 
del Sud; 2t) Zona verde nel deserto; 21) 
Eroe spagnolo; 29) Ha a che fare con 
la giustizia; 33) Dentro. 

Aiutate Smeraldina 
Atomlno vuole correre a liberare la 

povera Smeraldina che II generale Si
meone tiene Imprigionata. Volete alu
tarlo a trovare la strada giusta? 

SOLUZIONI 
PRIMO CRUCIVERBA 
» ORIZZONTALI: l) Nona; Sì Posta; It) 
Irosi; 12) Star; 13) Odetta; HI Atl; 1«) 
BA; IT) errante; 19) AM; 291 Rnio; 21) 
Spie; 23) TA; 25) Cerotto; 27) Bv; 28) 
Ori; 29) Ara**!; 31) Sele; 32) Aiace; M) 
Anela; 15) Our. 

VERTICALI: i) Nlobe; 2) Orda; 3) 
Noè; 4) Attendo; «) Os; 7) Btansa; 8) 
Tatto; ») Arte; 11) ITR; 14) Are; 18) 
Antonio; 1») Aprile; 21) Beren; 22) Rtè; 
24) Avler; 2SI Cosa; M) Tra; 27) Esca; 
SU) KA«: 32) EL 
SECONDO CRUCIVERBA 

ORIZZONTALI: I) Crespo; 5) Lac; 8) 
Slr; ti Mali; 19) MI; 12) Culatta; 14) 
Era; 18) Aureo; 17) Talt; 19) Irn; 211 
Tea; 231 Atte; 23) Patio; 27) Bur; 28) 
Centrar; 39) Aa; 31) Irto; 32) Sei; 34) 
Due; 33) Pianta. 

VERTICALI: 1) Cometa; 2) Et.; 3) 
Sic; 4) Prua; ft) Latente; fi) Alto; 7) Cia; 
9) Marea; II) Ira; 13) Lui; 13) Aitante; 
18) Tetto; 20) Persia; W Air; 24) Tua; 
25) Perù; 28) Oasi; 28) Cld; 29) Rea; 
33) In. 

REBUS: P armi Giano F re SCO « 
Parmigiano fresco. Salta RE UN pic
colo Perl ODO = Saltare un piccolo 
periodo. 
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Rendete più 
graziosi 
i vostri abiti 
e i vostri 
grembiuli 

Tasche decorative 
Anche il Grembiule più semplice diventerà pIQ originale e grazioso sa vi 

applicherete una delle originali tasche che vi presentiamo. Nel modello A la 
tasche tono due grotte ciliege, nel B un cesto di frutta, nel C un cestello di 
fiori. Seguite attentamente le Istruzioni: eseguite prima II disegno sulta stoffa • 
ritagliate poi, insieme alla stoffa, la fodera. Eseguite del ricami a punto croca 
o a punto erba, quindi applicate la fodera. Cucite poi le tasche al grembiule 
fino al punti indicati dalle crocette. 

Frase: 10-6 

Addizione 
Sostituite alle lettere A, 

I r e altrettante cifre dal
l'I al B in modo ene l'epe» 
raalon* torni. 

A » A + 
A B • + 
A 8 C s 

C A B 

SOLUZIONE* 
US-=SU + UX +8U 

L'insurrezione 
popolare 

(Dalla 6. pag.) 
re che non siamo disposti 
a tollerare ancora i mas
sacri quotidiani degli ope
rai, di cittadini, di intere 
famiglie. Noi agli assassini 
diciamo: BASTA!'. 

Un urlo usci dal petto 
di tutti gli operai presen
ti: Bravo! Bene.' 
- Cabras abbassò ti viso 
pallido d'ira e strinse le 
labbra Poi gli chiese il 
nome. Saputolo, sorrise e 
disse: — Antonio Ban/o, ti 
garantisco che TU non ve-
orai più massacri. 

All'uscita della fabbri
ca Poalino e Paolonc ac
compagnarono Ban/o fino 
a casa. Prima di lasciarlo 
Paolino disse: 

— Dammi retta,' non 
dormire a casa, vieni con 
noi, penseremo a nascon
derti e a tranquillizzare 
la tua famiglia. 

Ma Banfo scosse il capo 

già grigio: — Sciocchezze, 
.son vecchio, che volete che 
mi /acciano? 

Paolino non osò insiste
re e lasciò Banfo. 

Ma l'indomani, nella 
fabbrica, Banfo non c'è. 
Una staffetta venne spe
dita d'urgenza a casa tua. 
Tornò poco dopo stravol
ta: la sera prima, alle die
ci e mcz;a, quando già 
dormivano erano stati de
stati di soprassalto. Una 
squadra di fascisti era pe
netrata nella casa dell'ape. 
raio e Vaveva trascinato 
via col genero, sotto gli 
occhi inorriditi delle don* 
ne e dei nipotini. 

I due cadaveri erano 
stati ritrovati all'alba in 
una strada della periferia. 

La notizia corse fulmi
nea di /corica in fabbrica: 
hanno ucciso Antonio 
Banfo e suo genero. Li 
hanno assassinati per or
dine di Cabras. 

II giorno dopo migliaia ~ 
di manifesti denunciavano 
l'assassinio. Il popolo di 
Torino fremeva. 

Intanto, dal Monferrato, . 

il comandante Barbato si 
avvicinava allo città coi 
suoi Garibaldini. Il 15, 
Chieri era stata liberata. 
Forti schiere di tedeschi 
si andavano concentrando 
od ovest «Velia citta Biso
gnava impedire ad ogni 
costo che si asserraglias
sero in essa provocando 
inutili stragi. L'ordine di 
insurrezione era atteso di 
momento in momento. 

Finalmente, il giorno 
ventiquattro, il Comitato 
di Liberazione Nazionale 
diramò il comunicato spe
ciale: - Aldo dice ventiscl 
per uno ». L'insurrezione 
doveva scoppiare alle ore 
una del niorno ventisei. 

71 25 aprile gli operai 
non uscirono dalle fabbri
che, ma vi rimasero, a 
guardia, in armi, tutta la 
notte. Su ogni ciminiera 
sventolava la bandiera tri
colore. 

All'alba del 26, Paolonc 
che stava di vedetta alla 
Grandi Motori, annunciò: 
e 7 tedeschi si stanno av
vicinando Un carro » Ti
gre « punta contro la fab

brica ». Mitragliatrici e 
cannoncini entrarono in 
azione, ma il * Tigre » con
tinuava ad avanzare. Pao-
lone urlò: 'Datemi una 
bomba anticarro, presta'*. 
La lanciò, ma a causa del
la distanza era impossibi
le colpire il bersaglio. Se 
li mastodontico carro ar
malo avesse sfondato i 
solidi cancelli della fab
brica, la via sarebbe stata 
aperta al nemico. Era ne
cessario distruggerlo. 

Mentre i partigiani ed ( 
lavoratori si consultavano 
siti da farsi, un operalo, 
Eli aio Da Fina, si allonta
nò inosservato. Scese in 
cortile, aggrappandosi a 
una tubatura riusci a sca
valcare il muro di cinta. 
Quando i compagni Io vi
dero, già strisciava in di
rezione de\ mostro dal 
quale si sparava contro la 
fabbrica. 

Paolonc trattenne a 
stento un arido. 

Il Da Fina, sempre stri
sciando, all'ombra del mu
ro si avvicinava al carro. 
Quando fu a pochi metri 

di distanza, balzo contro di 
esso lanciando assieme due 
potenti bombe. Un fra
casso spaventoso ne segui 
e ii carro fu ridotto ad un 
ammasso di ferraglie con
torte e Zumanti. 

/( Da Fina non tornò 
indietro. Aveva dato la 
vita per salvare quella 
dei tuoi compagni. 

Le fabbriche resistette
ro ovunque e nessuna am
mainò la bandiera trico
lore. La sera i tedeschi ed 
i - fascisti ritirarono (e 
truppe nelle caserme. Dal
le fabbriche uscirono allo
ra schiere di operai arma
ti: andavano Incontro ai 
partigiani per combattere 
al toro fianco. 

Dalla Grandi Motori, un 
gruppo che aveva alla te
sta Paolino e Paolonc 
mosse verso (t Po ad in
contrare le truppe di Bar
bato che combattevano 
contro le milizie fasciste 
della Caserma di via Asti. 
Si combattè tutta la not
te finché all'alba del 21 it 
nemico - alzò bandiera 
bianca e ti arrese. 

L'aiuto degli operai era 
stata provvidenziale e 
Barbato ti abbracciò ad 
uno od uno Ma non ara 
ancora tempo di abbracci 
e di gioia: i tedeschi ed 
i fascisti si erano rinser
rati nel centro della città, 
e tentavano di passare la 
Dora per raggiungere la 
strada di Chlvasso. La 
battaglia era accanita 
ovunque Sempre incom
beva sulla città il peri
colo che le colonne tede* 
sche che /uggivano da 
ovest ci si asserraglias
sero Bisognava difendere 
strenuamente la periferia 

I nemici erano in nume. 
ro dieci volte superiore, 
tuttavia, il 30. la città fu 
liberata. La vita riprende
va ovunque. Si riapriva
no i negozi ( tram torna
vano a circolare. La gente, 
per la strada, abbracciava 
i partigiani e piangeva di 
gioia DI quando in quan
do però, secche fucilate 
ridonavano ancora per la 
città: erano l cecchini fa
scisti che mietevano le 
ultime vittime innocenti. 


